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il cortometraggio Mourn, O Nature! per una mostra 
ispirata al Werther di Massenet a Parigi, Chaignaud e 
Laisné hanno iniziato a immaginare Último helecho, 
lavoro scaturito da una lunga ricerca sulle danze e 
i ritmi dell’America del Sud condotto in compagnia 
della cantante argentina Nadia Larcher, in scena nello 
spettacolo. 
Al centro le ricche tradizioni musicali argentine 
e peruviane, a partire da una ventina di partiture 
trascritte nel Codice di Trujillo (1782-1788, uno dei più 
antichi manoscritti peruviani), che riflettono l’incontro 
tra le melodie locali e l’eredità ispanica gesuita del 
suo autore. Nel codice oltre alle pagine musicali 
anche bellissimi acquarelli che costituiscono uno 
straordinario inventario della fauna e della flora locali, 
dei costumi delle feste tradizionali e dei riti funebri, 
nonché le prime illustrazioni della danza de las tijeras 
(danza delle forbici), zapateo percussivo del Perù che 
sarebbe stato oggetto di un patto tra gli interpreti e 
gli spiriti della montagna (talvolta identificati come 
una delle molteplici forme del diavolo). Una danza 
acrobatica, frutto della fusione tra le culture ispanica 
e andina ancora viva nella regione di Huancavelica e la 
cui energia molto urbana stupisce per la sua antichità. 
Tutto materiale che Laisné, Chaignaud e Larcher 
riversano nello spettacolo il cui titolo significa Ultima 
felce, portando lo spettatore in un viaggio esotico 
accompagnato da un ensemble di ottoni antichi e dal 
timbro cristallino del charango e dell’arpa. Tutto muove 
dalla profondità della terra, da una caverna/montagna 
da cui si risvegliano, lentamente, due creature 
animali-vegetali che con il passare del tempo della 
performance diventano figure di oggi, conquistano 
ritmi e danze (zambas, chacareras, huaynos) in un 
crescendo avvincente. Un lavoro potente nel suo essere 
intreccio di arti, tradizioni, teatro occidentale e storia 
sudamericana e inclassificabile in un solo genere come 
solo Laisné e Chaignaud potevano immaginare.
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Un universo artistico senza confini, una porosità 
tra danza contemporanea, canto, musica, storia e 
folklore. Un’apertura a collaborazioni senza limiti di 
sorta. François Chaignuad, danzatore e autore tra i più 
poliedrici della scena europea, torna al Festival dopo il 
motorizzato e barocco Radio Vinci Park realizzato con 
l’artista visivo Théo Mercier con la prima nazionale di 
Último helecho, sua ultima avventura a serata firmata 
a quattro mani con la regista e musicista Nina Laisné. 
Background in balletto e danza contemporanea, studi 
di storia, Chaignaud migra da un lavoro di cabaret 
(Sous l’ombrelle) alle sonorità dub danzate unisex in 
scarpette da punta (DUB love), a duetti dove corpo, 
voce e musica si fondono come nel bellissimo Mirlitons 
realizzato e interpretato con il beatboxer Aymeric 
Hainaux, a epopee musical-coreografiche come 
Romances Inciertos, un autre Orlando, primo lavoro 
pensato insieme a Laisné nel 2017, un attraversamento 
nei secoli e negli stili di grandi figure androgine del 
folklore barocco spagnolo con quattro strumentisti di 
musica antica. Dopo aver firmato in tandem nel 2018 
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